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~ed abw

gnificen-

© cofe di

ucua wiuire Metropoli del
nofiro Regno , o fia perché dalla Pa-
Tia troppo lontano , donde per feguip
S - A3  altra



pitata in mie mani la DISSER1TAZIU-
NE SU LA FORTUNA DI ORIA
fcritta dal comun noftro amico D. GA-
SPARE _PAPATODEI_{O , che qua mol-

R, etian quis procl dividen depmn.

p o u.m,‘,u:Te)"—_‘\’

»*,: Lo L Ll ot _: - " .
s (*) Hom. Odif. 1. IL. ver. 34.




« Terra.in aliena “habitet feorfm a pe-
|  ( rentibus.

_ quindi quantunque per eftinguerlo op-
~yonevo quel di Ercole, che poco preme
gffer & dArgo., o di Tebe, purché alcus
pacfe delle Grecia ci dia -albergo, e rie
Juggio : mon mi valle tuttavia un tal
rimedjo , nd-altro pitt valevole ad. e-
ftingmerlo potei ritrovarme . Il perchd
ficcome & proprio dell’ amore il non effer
inerte , e neghittofo , né quictarf pria
di fer cofa grata a chi hs di mira :
-¢osi penfai, fe altro alla mia Patria
fir non poflo, renderle queft’ unico fer-
viggio, di_non far ciod reftar ne] bujo
- quell” anticd™ a7 "gloria’, " cui per illu-
firare vedevo caver faticato tamto il
mio SIGNOR D.GASPARE. son cef-
fai dunque con mie continue premuro-
fe lertere importunarlo, e farli preffan-

ti ifjanzey accid. con la. luce della ftam-
pa Tacellp. @olgorar quella gloria, onde
try. tuttg - Salentine Cittda fi contra-

Wit . 11 moftr’ ORIA. ortenutane per-
cid ¥ “LUI allapurfine graziofamen-
te piem,, ¢ libera facoltd di poter a
. fio talento dell’ OPERA difporre, feci

PR Alg T ime



‘immanmtinente , che fotto il torchio gev
mefle .

~Quindi -perifando darle un provi
do wvalevole Mecenate , e rivolgende
nella mente I’ alta ﬁ1ma che fo, Rl. °
VERITISSIMO MIO SIGNOR CA-
NONICO, de’ fuoi gran. meriti, le fue’
rare virtd , e fpecialmente 1" ecceffivo
amore , € Zelo per la noftra Patria,da
cui viene ella fpinta a pro¢curar’ fem-
pre, come deve ogni ben nato cittadi-
no , non folo la gloria® ed il decoro di
efla ;ma "utile ed il vantaggio de’no-
firi Concittadlm fembraronmi- quefti
motivi fufficientifiimi a darle una pub-
blica sefiimdnianza delly ‘mia divota ri-
conofcenza ; e far ufcire la prefente O-
PERETTA col SUO venerato nome in
fronte ; poich¢ fon pur troppo ficuro
mon  potervi
~quella, che.
'g:ubo, con - {
-con $i vafta
iftorie ‘anticl
-dall’ Autore
-picciola di 1
mcnto e pai
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agiorisr dei g gran-
el pari noblle che
-comuni , ‘che progr; di
perfona e L rimetto
- all razione della prefente e futu-
 za et¥*Hccome flupida ammiratrice ne -
fu la paﬁ"atq contendandomi ' d* aver
la taccia_ perché tralafcioli , anzicche
effermi 1mpzcﬁ”a la biafimevole nota,
eke mell’ efporli non ho , qual ConV cr-‘
rcbbeﬁ ; faputo rapprefentarli . - )
“Effendo perd il di LEI piu nlucente
. pre gio quello di bencficare, e renderfi
cara a noftri Citradini, parmi ‘effer quefto.
il mézzo piu opportuno ad acquiftarfi i
" nome di, Bememerito alla Patria, %n
tadini il proccurar cioé , che C-
cia. pafefc al pubblice il. fiso ‘antico lu-
~ ftzo e la gloria, ed il dominio , “che i
soliri ORITANI fopra gli altri Sa-
lentini vantarone .. Non dubbito per¢id,
mio SIGNOR CANONICO , che fia
ella per accettar di grato gemo quefto
‘mio dono , che febben. fembri di cofa
aliena, pure, pofta la facoltd ; ch’ ho
- di Chfp’ome s la volonm del noﬁro §1-

GNOR -
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oo 'AL:IGNOR
D GASPARE PAPATODERO'

AUTOR DELLA PRESENTE
OPERETTA

. Q MARIO CURRADO LC.
SONETTQo o

TEmph fuperbt, ', arch, a‘ke murg
. Formjn d'altre Cittd la gloﬁa €l vanto;.
Gaspar, la Patria’ noftra abbia foltanto

Queft’ OprA’ vOSTRA ; che null"altro cura

«

Pmché queﬂo, che Vor I ergete , ofcura
n’ alt umento , e d’ OR!A tanto

Moftra i S e It pidjond’ e quanto,
. tum,q

Ma Vo’ in carte alla Patria ella un pix degho
A Vor nerigga inmarmo, e del materno
Animo grato cost moftri un fegno.,

© Ma nb che il marmo al fin del tempo @ fcherno. .
. Com’ POR1A, cost del vOSTR 0 ingegno
Sm P Orra ﬂeﬂ'a un moNUMENto €terna. '



 Adm. Rev. Dominus D. Salvater: Rugevive
S. Th. P. revideat , © in [feriptis veferas .
Datum die 24. Ottobris 1774.

i Sparanixs Can. Dep.
‘EMINENT ISSIMUS PRINCEPS

™ Xercitationem , quam de varia Hyrie
Urbis in Salentinis fortuna confcripfit
Galpar Papatoderus attehto animo legi . -
Nihil in ea mihi deprebendere licuit, quod
Catholice fidei , aut bonis moribus adver-
faretur. Autoris in re prefertim antiqua-
ria penitiorem eruditionem demiratus fum .
Eam propterea in publicum emitti pofle
cenfeo, fi quidem per Te licuerit , Cardi.
nalis amplifime . Neapoli XL Kal: April.
1775 . .
A Em, Tuz

AMiEifs. avquy obfequentils,
~ Salvator Rogerius



" Magn. U.J. D. D. Dominicus Mangicri s
- bac Regia.Studiorum Univerfitate Profeffor
primarius yevideat Archetypum manufcripsum
enunciati operis o cui [e [ubfcribat ad finem
vevidendi num exemplaria impyimenda cuns
codem Archetypo Concordent ad formam Ree
galis veferiptr, @ in [eriptis veferat. \
'Dat. Neap. die 7. menfis Decembris 1774

Matthzus Jaﬁ Archiep.Carthag. C. M.,

S. R M.

.

SIGNORE

O’ letto per comando di V. M. com
.ogni attenzione una Differtazione di

D. Gafparo Papatodero intitolata , Della
Fortuna di Oria Cittd in Provincig di Otran-
- 20 nel Regno di Napoli &¢. nella quale il
dotto Autore con giudiziofa Critica, e con
ifquifita_erudizione ha pofto in chiara luce
molti ofcuri punti , concernenti le antichi-
td della Voftra un tempo famofa Citrd di
Oria , e fortuna di quella dalla fua fonda-
zio.
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Die 26. Meafis Aprilis 1775. Neapoli

Vife Reﬁmpta Jue Regalis Map]}ms Jub -

dic 22. curremtis Menfis , € anni, ac velatioe
we U J.D. D. Dominici Mmg;m + de Come
miffione Rev. Regii Cappellani Majoris., ordi-
ne prefase Regal. Majeflatis, Regalis Camers
Sanite Clave provides , decernit , atque man-
dat, quod imprimatur * cum infm. forma pre.
fensis [upplicis Jibelli | ac approbationis diks
Reviforis ; versm now publicetur wifi iteyum
revifo ab codem Revifore , ab ipfo affirmetur
quod cancerdas fervata forma Regalium ovdis
num; ac etiam in publicasione jammn Regia
Pragmmm boc fium .

VARGAS. MACCIUCCA
SALOMONIUS

' Vidit Fifcus Reg. Cor.
1lluft. Marchio Citus Prefles & ceteri Ill.
Caput Aulz Praf. tempore fubfcnpnoml’

impediti .

Reg. .
" Qarulli Athanafius .

D anigl
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CAPO V. Si rapporsa b intiero teflo di
~ " Erodoto intorno alla fondazio-
ne di Oria; e provafiy che D
- Hyria d¢’ Cresefi non fu nel
Gargano o per effere flars que-

s derri Japigs.

o "
CAPO VL. $i dimoftra, che PHyria dc :

Cretefi non fia quella del Gar-
- gano yné Verero preffo il pro-

montorio di Leuca, dalle, Ie:f I

. derts que’ Cretef Meffapy
" Erodoto.
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- come, ora anche foglign fare nell’ America

‘gli Europei ;. ovvefo un riome di qualche
loro Ded.: poiche i Cretefi ; come fi vedra
_, avanti, sbattuti da 'una fiera tempefta , edi-
ficaron ‘Hyria detta forfe dalla ‘Dea Hyria
‘mogli¢ di Nettuino, alla quale “forfe -afcrif-
<fero la loro falvezza da quell*orrida fofferta
.~ tempefta , effendo - a_tutti ben nofo effere

ftato appreflo; i Gentili Nettuno il Dio, del

‘mare , dal di. cui. cenno. credéano dipender -

le calme, ¢ le tempefte ; e che folean gli
 antichi dar il nome delle Dee alle loro Cit.
“thy come.appunto Atene fu detta dalla Pea



Digitized by GOOS[Q






Digitized by GOOS[Q



Sy
.

N ] Pavaran. carr v.4 Fanmiara

“G-A P O IIL
. Alg}a ,erimololgiq di H‘yria #ratta

v

dalla lingua Ebred.

¥

‘ Ac-fcibcché "non fembri fuor - di ragione

.\ Thyvanzarci ancora ‘a rintracciar dal.
la lingua, Ebrea I"Etimologia di Hytia, bi-
~fogna {upporie -col dottiffimo Bocarto , col
- P. Calmet, e col Mizochio , che que’ Ce-
“retei dei popoli Filiftei difperfi ‘e fugati da

.

Giofue abitaron I’ ifola di Creta , e fra gli

.argomenti cpnvincenti , che dai.mentovati
. *Scrittori fi rapportano, queHd mi fembra il
pit planfibile, I efferfi dai fettanta. Interpe-

" tri trafportata la parola Ceretim -per la pae

rola Kpiras Cretenfes ; poichd & fegno evi
dente, che a'quc’ Savj fettanta era, ben per-
fuafo effer i. Ceretei , ¢ Creteli una’ cafa
medeima . Tali adurque erano’ que’ primi
abitatori di Creta, ciot Ceretei, e non.gid

'Greci. In altri tempi ancora’ fu Iifola di.
- Creta dai Greci abitata , come  pil1 " fotto
‘coll’ augoritd di ‘Erodoto vedraffi . Ora fem. -

bra, che I' Hjria di Erodoto , la quale noi
B S . mel
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: CAPoO m
Dellu ]ﬂp:gm. o r 3

v ha dubblo veruno, che in tem-
¥ po. di Erodoto & Adicarnaffo la Japi-
3..era comprefa dall’ ifttho tra Taranto, e
rindifi fino Al Promontorio di Leuca , II
¢he quantung[ue vcnga da taluni difficoltato,
fi dimoftra Per primo col tefto del medeﬁ-
mo Erodoto ?icl 56, 1V: della Tua fioria ,
ﬁa in Melpomene Dice egli . E";-; ¥
' -;zw&am 'roc o (.upu 'rnw ovpwy z
o Mk ¢>epov'm THvTe 'rfos psb‘chpuw,
Ty 1rpos ™ 70, xwrarsp 'r:;s A'r'rt-
/,_':Lng xwpns o 19‘ rocpowhna-m 'rau'rn 19 of
Foaipor vq.wvrou Tis Zx.u&wps s WS € THE
Arrum; ah?\a sS‘vos w)’A S'rwauot W=
: p.ozwro -rov 'youvov a‘ov ouwuxov, {.Lo?.?\?\ov
ec Toy rovrov 'rnv_ iy uvsxnvfm TW
ano G)opuc;m psxpt A've Snpou- Aé-
. 'yco B¢y s v Bt oPhpe psya?x’ota't

woBaA NG Tmﬂ 2 Towpwp es':. os

. ‘f A Y
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r' Ddla Meﬂkpta

lla Iapngm pe tem,pa ad Ex‘odoto pa»-’
& ﬁemm dilatd. tanto i fuai confini, fin-

‘giunfe al monte Gangano , in gmfaché
ﬂxm fcrittari pilx ‘recenti ci abbian. favel-

ato. della. Japigta ', ‘come-era ,'el tempo dt'

Brodoto , altri , .come ne’ tempi feguenti *

: ,La Meﬂ'zpta perd noa s'innoltrd mat tanto;

ptunque noa poffiam. aegare, che in va-

oy tempa abbn delle muta

»’slx # pregio dell’ opra z?’? “wéliros fm.
~richiede , che: qu¥ rapporti amo Ne''teme

pi di Ovudm diftingueafi- la. Mcﬁ'ap;a dalla
Daunin , ¢ dalla Peucezia j -poichd il fuddét-

™ Sm-nme ml hl: XM dek fue- Mﬂamof-

il famofo Farnablo:
gha . dpnlmm s i cygus’ parte

44. ragiém.ce s

doa .

.
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83 vapporta D intiero teflo di Erodore .

" intorno alla fondgzione di Oria ; € -

. provufi , che I Hyria dé Cretefi.
. non fu nel Gargano , per éffere
7 fears guefts derrs Japigs.®

Cy v - nan - .
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CA PO VL
Ry’

hibro Cap IV. della fua inticHich “di
euca Ha pretéfo , che I Hyria de’ Cretéfi
fia Vereto preflo Leuca. Le fue’ fuppofte ra-
gioni fi- efamiactinno in. aleri Capitoli., per
ors. Wndlm«?ml ‘dimoftrare: imitametite
coatrp il P. della: Mqﬁaca e contro il Tafe’
felli, che I'Hyria -de™ Crotefi- fon fu quella
della Daunia, nd:Vereto preflo: Leuca dall’

: }L P. Luigi Taffelli da. Cafaratio el T.

~ effere flati detn da Erodoto -que’ Cret'eﬁ

Meffapj. E cost voglismo ferir come in‘un

ol colpo quelti due noftri - avverfatj.,. che.

cer me a due,ﬁxoeln attaccarci . Gid
da not nel Ca yI‘V"{ diffafamente £ ¢ dlmo-
ftrato , che la N igvnon giunfe mai fis
no alla Daumjw, e c anticamente que’ po-
poh che abitavan verfo il promontorfo di\
w‘% Leu-
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G ’A r ‘U - Wile
, Enmolagm ae jap:g:, Meﬂ'ap],
- e Salentins. ,

- AVende noi ne’ mtolt precedenti fpef-
fo de’ Japigi , Meflapj, ¢ Salentini

« favelfato, ed ea‘éndoﬁ detto da-Erodoto ,
. che que’ Cretefi fondatori di Oria divenne-
ro- Japigi--Meffapi.: credo , che alli curiofk
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. cato viL
: '_"\'-si\._ Eonfefma il f;ro de‘)@l’:ﬂyr'fa di E- .

‘ 5

" 1odoso, dall effere flari desti 3
. Juoi fondarori da Erodoto
. medgfimo ‘mediterranei. -

| q Nch? ‘qu <ol tefto di Eredoto voglizm

“convincere' i noftri due oftinati avvers
farj , ‘ciot il P. della Monaca, ed il ‘P.Tafe
felli, e provar. nello fteffo temdpo,che I"Hy-

~ via di Erodoto fia la noftr’ Oria, dall’ effetfi

i fuoi fondateri da Erodoto. mediterranei ap=
pollati. Ed in véro-1a patola Tatiha mediters
saness vuool dire bensi colui , che. abita nel
. continente, ma perd lungi 'dal mare. ed’in
fatti -per tralafciar infiniti efempj, Cicerone

.-diffe ‘de- Nat. Deor. bib. 1. Cap. XXXL. ita fir,

. mediservands mase cffe mom evedamt ., B cota.

" le efpreflione gode appunto la parola gres

-

foms epirates adoprata da Etodoto , quande
diffe: 7Gubr Tt 7N arkravms’, aete.

'

“mylvaine 1, ierBanirms, v i Kor-

w5 bigvyss Mawcariog ywicSw ,
S ' xyy



mentre fion effendo- le - Cim'marnimz ben

munite, ma tutte aperte ; s introduffero. a.
poco-a peco i Corfari, i qualx affalendo dx
repente le- Cittd preffo ib mare, recayane’ a

quelle non poclie” inquietitudini “e. travagli..
F da
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.9: efamma zl famojb paffo dx .S‘trdbone .

m cus favellafi “dell Hyria di°

Erodoro .

STrabone, che* fion fotto Auguﬁo e nio-
1 fotto Tiberio verfo I’ anno 25. d1
Giest-Ctifto ,. merita. il primo ‘luogo tra
Geografi antichi; e ‘per tralafciar gli’ altrl.
faoi ben meritati celogj , i bafti _per’ora
- fentire quelche ne diffe il Cellario nella
' Prefamone della Toa Geografia arftica : fera-
‘ mifiat, tamguam prmcep.f e
~serorum ;. i plurd’, que feripfis pmgrmabun-
“dus oculis [ubjecerat. . Percid o a noi Hufcie
" 14 confonder i moftri ‘avverfarj coll’ autorith
“di Strabone ; anzi fe né ricaveremo ragioni
a -noftro favore, pottemo comjrometterci di
" una-compiuta vittoria,avendo al roftro par
tito un si prode- fhman{ﬁmo Scrittore. Que-
Tto, dunque nel™ k6. V1. Bella Tug “Geografia
" cosi . ci_lafcid regiftrato -intorno -alla ‘noftr
* Oria pag. 94 defl edizione Atrebatenfe de!
‘Cafaubono: In medio iftbmo Thyraei , wbi Re.
gm ojlmdtmr cujufdam quindam disienc aliqu:
L Prés

>

g

N )
st e tema #y



tremmo dir noi; '
Spettatum admﬁ nﬁm temeatis. amici 3.
poxché ogni modefto , @ Savio’ l%tt,ﬂto dis

rebbe ragionevolments., che ilP. Taffelli
molta fisavvanza in veler onnfhementeyche
I’ Hyria_di. Esadoto: fia. Vereto , quando- Strie
hanﬁ wmette folo .. 61 - fah. dubbio dicmdlzp'
che
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C AP O XL

§i d)zmma un luogo di Varrone 5 da. cui

pretendon raluns ricavarfi eﬂ'er Oria
 fondata da Lixzio Idomenco o €

son gid dai Cretefi deits

Ceretet .

GI& fitore. abbmm prodotto ragioni tali,

che fembra doverfi fenza* alcun dub-

bio conchiudere , che I Hyriz rammentata

‘da Erodoto fia la noftr’ Oria ; ed infieme-

mente credianio , che con adequate rifpofte

abbiambo fciolto gli florti raziocinj degli- av-

vérfarj. Rimane folo da rifletterfi “un "luogo -

di Varronc citato dal Marciano /lib. I. cqap.

X.3 e da altri 5 dal qual luogo fi- pretende-

dedurre ; che, Ona fu fondata’ da Lizzio Ido-
meneo, non' gid da’ que’ primi .Cretefi. Il
luogo di Varrone & un frammento citato da
Probo. Gramatito" ne’ fuoi Commentarj fopra

- P Ecloga VI. di- Virgilio, e fuole Tappor-
“tarfi cost’ concep1to Varro in IIL.. Rerum

Humanaram refert » Gentis Salentine nomen trie

Tta-

R

bus e locis fertur coalu:ﬂ'e e Creta Illym, & -
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CAPG XII

Del tempo, m cui Oria fu dai Crertf
: jondam. ) : :

. Bbiam ﬁnora al prxmo noﬁro fccpo

fodd:sfa’gto , edal prilo “noftro imis
p‘egno, che era il dimoftrare eflere la noftr® .

Oria ftata fondata da quei Cretefi , chie ¢is
tornando dall’ affedio di “Camiico in.Sicilia,
¢ forprefi .da una fiera borafca , come Ero-
-doto_racconita, furono buttati a terra nella

provincia Idrunnna <" acciocche ‘poi i veda -

con maggior diftinziorie’ una tal di lei pore
tentofa antichitd, fram qul' per dimoftrare -,
che la noftr’ Otla fu fondata’ molto prima

della diltruzione di, . Troja, ed infiememente

dobbiam fiffare il tempo,in cui fu fondata.

Per quelche nguarl?a il primo , fi prova
cid coll’autoritd di Erodoto da noi diftefa.
mente nel’ CapV portata: ove leggefi --pri.

o mxeramente, che la diftruzione di Troja ava

venne tre generazioni dopo la morte di Mi.

noe: tertisque ab exceffu Mumois etase’ ves Tioe -
7ana: Juiffe + Ondc i deducc chiaramente |

. ‘che-
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0% PAPATOD. SU LA Fon:rum, ,
perciocch o vere, o falfe fiano e opinios
ni da nox rxferite, non avvi difficolta alcu-
nay nd nmno ci potrh .contraftare” ) che le
generazioni 5’ di cui parla Erodoto , fi debe
~ bano intendere in quel fenfo appunto , .in
cui Erodoto. medefimo I'intende ; il quale
gel 7i4. 1L, o fia-in Euterpe dice : 'ysvsu

yoip 7'/5&:; ocz?%pwv s fhardy Erem isi .
genﬂ'ﬂ”(’n@f e’”m bommum tyes Cent“m M”‘
funt. Omero- ancora par , che ’fia ftato del
medeﬁmo fentimento , il quale nl'll’ Ihade
lib. L. wver. 247. cosi diffe:

«eoe . Toim ’82 Nes‘wp/

‘ H“Sue';rns ocvopoua‘e, Avyve TTonkay o;'yop:rrns,
Toi % dmo. y?xwa'ams p,eN'ros °y7\vxzwu

: , peev ovdn «

TG ¥ i 390 uer yeveel  puepdTor dve
. ; P&’ﬂ'&’v
gq,s{:aﬁ s 0F 0f r,ooa-S'sv e 'z'pocgew

Y eyevom

Ev TIiAw »‘ya&'sﬂ {.m'u R 'rpwoc-romv

owoeo*o'ev.

e o s inter eos dutem Neflor

.S"umloqum [furrexit | argutus . Pyliorum orator,
chws en&m’ a lingus melle dulsior flucbat

Sermo . -

IH: ;am duw genemnones amculata woce loguetie

. tiam bominum
Defeccmm, gm ‘cam ipfe mma Simml. nutries

fue-

-
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ﬁﬂuon. #v 1a Fortuws
Aawp tred 19‘ TouTo ydes xem yaix
- xdhne
AuS‘&s ér qMo ﬁmpwv 57: XSwi Tou
‘ 7\0Bompn ’
Zevs Kpow'% ro:ym,%mmnpw % ocpuov,
A'v¥pov dpaon Séiov yeos, oi mMovmc
H(M&m y ﬂ\mpn yem: xwr urscpom
- 'youow‘
Km ToUs y.ev réhemm xoutl 35 q:u-
Nowis. aivy 5
Teu: p.w ,sp m-uru?w S%n m%(.cm&
el
Qhea'e R pcepva[&vovs m?\w . O -
| wodaos
Tou; 3. %o puea\rw UTép peye Am*m
-. T ua'a'ss
Eff pr wyagyalv, SN\évns e’ 40 ummw,
AT TS ;.w Sevdirey TEN0s dlpugee
B VN
‘Sed‘ Mmm & hoc \gmm' tevea operwit,



| - W1 0 e A Car. m
“ﬂ: qﬂldcm ad f pnporm- Tbcba.r C
fﬁ'
Perdidis pugmmm’ prapkr oves Om*rp: o
vﬂm vero ©° in navibus fuper magtmm

: Jl Tro;am du:cnk Helewe gratia pulcbmom,--

Uosi ‘quidem ipfos mortis quoque finis * adobrurs.,

Se Efiodo adunque atte["q » che la guerra
Trojana avvenne nella generazione -anteriore:
alla fya’s \ilariere generatione : dovette pem
.cid il med®imo Efiodo ritrovarfi nella ge.
_ nerazione pofteriore, ed in ‘quella feriver le
fue Opere Dunque tra Ja guerra Trojana,
i dp fioriva, fram.

refflo  quefto Scnttorc “una genefe
:g‘:nprendg' dee lo fpazio di ann%ef eyt
circa , bifogna. credere che Efiodo viffe';"e-
fiord trentatrd anni circa dopo la dx&ruzlo-
ne di Troja.
~ - 'Cid affodato , Erodoto foggiugne in «Eu.
terpe, o fia nel lig.IL, éhe Efiodo , ed O
mero. furono quatﬁotemt’ amni.pritha di lui:
Ha'w%ov 'yap % O'pnpw ANzl TErpece
xogioic e'rsm onw (.«J« TperBuripovs yee
yga\e'a( ’ ’5 ou TAfoq1, Hefiodum enim ,
€ Homerum etate quadvingentis annis . puto ﬁ
Jeniores fuiffe., © mon pluribus Aggumta dun.
-que L zxone ‘avanti E&do cio anpi
entatre d-guptinpcento , aﬁ'crmtremo Eﬁ%
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' DrOria Car XII. 117
f2 Rudia : mentre Plinio ¥i6. III. Cap: L.
dice: Béundufio conterminus Pedicwlorum ager,
quorum oppida Rbudia , Egnatia , Barion.
Mela de §ir. Orb. lib. 11 Cap: 1Il. Poft Ba. -
vium Egnatia , & Ennio cive Nobiles Rbu-
dize , € in Calabria Brundufium . Tolomed
Geograf. lib. ITI. di di latitudine S

.
1

- - gead.  min.

- ABtindii . 39 . = 40
A Rudia .~ 39 - =" 45 -

) Ad' EgnaZia Y 39 . — 50 v

E pemb per ragion o Jatitudine pr§m6 of- ¢

fer dee Brindili, poi Rudia’, poi Fgnazla.
ende- il luogo alquanto ofcuro di Strabone
intender fi dee nel fenfo d¢’ mentovati
Scrittori , ciod, che' quel Rodaei - di Strabos

ne fia la flefla Rudia di Plinio, di Mela , =

e di Tolomeo tra Brindifi, ed Egnazia. -
~ Mancando intanto a que’ , che pretendo-
no effere flata la Patria di Ennio Rudia
preffo Lecce, il primo fondamenfo , ed il
_primo’ fuppofto, indarno cetcano applicar a
quella - fuppofta Rudia uraltro paflfo di Strae
bone del medefitrio libro V1. » che ora e
famineremo . Dopo. aver quefto Strittore dew
feritto il giro per mare dellanoftra Provina
cia da Taranto fino Brindifi, dice, che da
Otranto  fisos Brindifi- fonovi goo. Stadii ,
ed altrertanti da Brindifi all’ ifola Safona
: I 3 ~ che
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o Et inde in Italiam vento nota - . .
Trajecimus pelagus ad M.[ipios '
wArtos wera vecipiens hofpitio accepit nos pula

" Hofpes gratiofus 1bi , magnus ,” & illufiris

o Lo et

~ Conferma’ cid Suida nella parold  rros

colle feguenti parole? ici 3¢ n, roua 7us
pécvggy Merramion 15?‘ FpoLaop adnpeciqus
ronrarIai gnor Tohéuw s eff yore € nos
men Tyranni Meffapiorum o € bofpitem of:leea
wienfes feciffe ait Polemon, dai quali due Aue
_tori ricavafi -ancora -, the Polemont avea
: ' ‘ ferite

.
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C A P O XIW.

83 conferma o j}eﬂb colle monete conia-
te Orm o

L chiariffimo Mazochlo nel Colletz, VIII.
de’fuoi Commentarj fopra le Tavole Era.
cleenfi adnor. 86. afferma confervar due moe
nete antichifime d’ argento, ove da una
parte fi vede Pallade, dall’ altra un toro
col capo umano cornuto , che ¢ la fronte
dell’ Italia; a fuo parere. Tn una delle pree
dette monete fi leggono le feguenti lettere
 Etrufche incominciando da deftra a finiftra
ad ufo degli Ebrei: AN | AV: Udina. nell
altra AU 1, Y : Ydina. quéfte monete non
dubbita il fuddetto dottiflimo -Scrittore ef-
fer monete Coniar¢ in Oria cos) dicepdo: .
pertinet autem ad Tpuw Herodesi', que S‘tu
bond , @ aliis OU I Uria 0‘ bodsedum
Oria wecatur tp:ﬁ:opal: Sede gaudens, ex fese.
d:: Excellentiffimi Principis’ mea-wﬂe + E
la ragxon, che deve perfuadere ogn’uno, &,
che tali monete foro ufitatiffime , e fi tro-
K- 5 vane
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Bralis Car XIV. g
portato Collettaneo ne dubbitd. Quindx’
nobilifimo Francefco Rovigno de’ Princi
di Palagoria avendo tra le fue monete ri-
trovatane. 0na coUe lettere fcolpltc VDI.
NAI col dittongo in fine compito , quan.
tunque. la ‘moneta fofle di” fabbrica piut re.
cente delle altre , ne avverti il Canonico
Mazgchi, il perché il Mazochi medefimo

mbratofi > ogm dubbio I’avverft nell’ a
‘giunte pofte dopo . il terzo indice colle, ;§.
guentl parole ,Quod negavi me adbuc in hu.

Jufmods nummis pro trito , ic breviere YDINA,
mot VDINA vidiffe integrum Hardummmlm
VDINALI , id nync revoco . E quantunque
fembri .infolenge cotal formazione--di ¥DE
NAIQNQB tuttavia non awvi -aleun dub-.
bio, che:da Hyria fidfi: formato Hyrinus |’ e -
da erwm' Hyrinzus , cost da Una Urinius ’
e da Urinus® Urineus .
‘Da’quefte monete Oritane, che fono -trie -
- tiffime nella Magna Grecia, come dlﬂ'e il
Mazochi ,“fino alla naufea, fi rxcava con
tutra cgrtezza , chie la noftr’ Oria ne’ tempi-
antichi non fu foggetta ad altre Citth, ma .
di altre pit toflto Signora ¢ padrona poie
chd diffe il Mazochgo nella Diatrib, 1. Cap.
V. ]3& 1. Commens. Tab. Heraclcen s null@n‘
gutiug ndicium ad drbes liperas ac principes &
contribaf®’ dpBsnguendas , quam nummos reperi.
Wam quamn%tm antiqua ‘numifmata 5 eas
' é‘ fut Juris fuij, a plerumque dominium i
K 4 alias



136 ParaTép, su 1A ForTUNA
alias exercuiffe, flatuendum eft. E a dir vés
ro, tale prerogativa del dominio, e delf
effler fede d¢' Re Maffapj , - conveniva alla
‘noftr’ Oria. perche era rifpettabile tra le “ale
“tre della provincia per effere ftata la prima
edificata, e per aver dato alle altre I origi-
ne; e cid non ci fembrerd firano , fe col
- Canonico Mazochi daremo un fiffo fguardo
~al tefto di Erodoto. poiché quantunque nel-
1 ultima edizione Gronoviana ancora di E-
rodoto nel /i6, ¥II. leggali cosy il trafporto:
- € ab wrbe Hyria alas sncoluiffe, come’ lege
~gefi ancera in altri trafporti anteriori: ‘tut.
‘tavia cosi trafportar doveafi il tefto di Ero-
‘doto : & ab wrbe Hyria alias condidiffe , @-
“dificafle , eflendo le parole del tefto Greco :
s N \ ~. « 7 . - 1 : 1 L4 4
aro de 7wy Tping widios wois ocNvas Ots
-2, mentre febbene oixdw fignifichi ine
solo, babito , fignifica ancora condo, edifico,
“come I’ accennd il Mazochio nel Colleft.1X.
Cap. l1I. adnos. 4. Comm. Tab, Heracl. A8
 equidem [excenta veterum notati loca , quibus
"oixéw tantundem eft ; quod oim'{w condo :
." quod mivor in Lexicis non obfervatum. E nels
“la.Diatish. II. Cap. VII. nam [epiffime ubi
N ::;rom’{& fuerar , librarii verbum {xoxéw fibi
Ln’b:iu: repofucrunt . aut wvero iis. Jocis £7ro;;;g'w
santundem. valet , quod e’#mm'(w; ut alicubs
& me obfervatym . Ed invero fe volteremo
“almeno il folo Tucidide dell’ultima edizio-
. 5 v ne




niola 1onaate., patlarono ail altro’ cornc
dell’ Fralia, ove & Cotrone, ed allora chiae
*marono Japigi que’ tre promontor] dell’ altro
corno, come ivi va difcorrendo il Mazo-

Qbio. | N

CA-
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r

: CAPO XV

Si ¢famina P opinione @i D. Annibale di
Leo, il quale pretende , che Brindi. |
" fi fia fva la Capitdde de Sa-
g - dentims » . - o
LfEmdito e dotto D: Annibale di Leo
2 4 Canpnice Teologo della Chiefa di
Brindifi mella fua. Differtazione delle Me. ,
morie di M. Pacuvio #. 1. afferifce effere
fata Brindifi un sempo_Capitale de’ popoli Sa-
bensini \ ¢ guindi vinomara Colonia de’ Romani,
il che replicd nel . 7. cos fcrivendo : I
popoli: Salentini ‘con Brindifi di loro Capo’ e
dominante effendo fiati foggiocari' nell wino 436,
Q. e per cid. dimoftrare i ferve nell’ anno-
tazione 3. di .quéel luogo di*Floro lib. I.
Cap. XX, Silentini Picentibus additi, caputquz -
regionis- Brundufium . S
-+ Qur primieramente fi bilanci dagli. eru-
diti I"autoritd di Floro; che vivea 200. ana"
ni dopo Augufto, coll’autoritd " di’ Strabone,
che fiory fotto "Augulto, e col numero pro~
.digi’ofo delle monete Oritane di Vario Co-
T L no,
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C A V.P"o XV

Delle prtme guerre tra gh Onmm, n
e Taxemmt. \

NOn folo Ona é nfpettablle per la fua

prodigiofa antichith , ¢ per effere fta:
ta I’ antica. fede de’ Re N.[{eﬂ'ap;, ma’ezian-

dio & glorwfa per: aver datd, i. fuui - Clttadn-~
ni- ne’ tempi antichi chiare prove di non:

- ordinario. valore Cid fpecialmente pud of-

fervarfi ne’ primi. tempi , in cui tacqontali
effer fiere guerre tra gli Omam ,- € Taren.
tini avvenute. N& gqui f] rldc;emo il tempo

a' confitar .il. P. della Monaca L+l g,ualc ‘
vuole; che ;<Bru uﬁ?m foﬂ'ero ftati, i Capi .
nell’ acgennate. guerr

agomp de Ferrarj ,
il quale vuole , che au offero. i Lcccgﬁ

il ‘dotto" Medico- Epi nio Rerdinapdo ., ;l' X

qualc intrude i Mefagneﬁ per, prmcnpah

(quantunque egli prima. & ogn’ altio dpvea:
provare I'eliftenza di ‘una Citth antichiffiha-
detta Meffapia , e pox provar ,- “the quefta -
. folle Mefig.ne Y. i B Ta{felh . il quale
Vuole, che foflero Ra‘te le dette .gugtre tta
o L - quel .
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. ~DrOr1A Car XVL 1’4:5

Dal qual  racconto. grandiffima invero_ i, -

‘ricava. effere - ftata I uccifione & la ﬂragge
che fectro gh Oritani de’ .Tarentxm men=
tre de” Reolm ‘Pimafero fal Campo dx bat.

taglia. tremila uccifi ;e d¢’ morti Tarentipk,

pel- gran numero. non poté formarfene predx.
fo calcolo. a
- Conferma lo ﬁcﬂ'o Ariftotele nel l:b V

 de Rep. colle: fegnenn parole.: Contingit. ves ™ ~
ro quandoqué id per fortunam ; velus. apud Tan. '

rensums cum. Juperati: prelio ( Tarentint. ) aJae
pygrbus wobilitatis magnam partem amififfent .-

~ fusr autem id prelium pauko poft id tempus ,

. guo -Medi. Gresiam- invaferuns y & 8d pepilse
vem flaiam éx Repeblica iblorum Yalla oft " mus
tatio .. Ove bifogna notare , che i ‘Tarentini-

effendo ftati dai- }angl fnpdratl perdcttero T

na gran ‘parte della’ Joro -nobiltd . ¢ percid
pur- tropPo grande. cﬁ'er devette quella forte
" feoffa da
mcdeﬁmo come_dice Anﬁotclc . o

Ma fi riflettano fopra ogn’ altrey le “paro.

fe di DiodoroSicolo , H quale”nel #ib. IV, .

“della’ fuddetta guerra-- ‘cost feriffe : Menone
vem - Asbenienfium  publicam  gerente Romadi
Cenfules créans - Lucium - Emilium Mamercum
& Cajum Cormelium Lentulum-; In Ttalia tum

be”mn: Jariebar imer Tarensinos: , & Japigas ¢
nam din'wgue sffidwe ‘de ﬁmﬁm agroruin -inter-fe -

certantes , diverfis ultro citroqus perciti canffi
per levia perpetu- cervamina conterdere . alter.
L 2 nif.

J

Tarentini ricevuta preflo -Taranta -

- t

(£






.+ D1 Orr1a Car XVIL: 149
fe i Japigi, o fiano i Meffapj ; dopo awyr
difperfo ¥ efercito inimico ; simpadronirorie
ancora di Regio nell’ infgguir. I’ 1nimico’, e
nell’ effer accorti @ non dargli tempo diriu-
niefi ; in guifacche Paffire con maggior giue
dizio e faviezza effer “non' potea ' regolato .
Quefli. intanto fono i graviffimi Scrittori:,
che delle ptime -guerre ¢ra gli Oritani , ‘e
Tarentini han favellito , nelle quali gli O-
ritani diedero faggio del loro coraggio ¢ del
loro fpirito Marziale . e dal confronto di
¢utti ¢ tre queflti Scritteii ben fi vede:, che »
tutti- ¢ tre hap voluto accennare la medefis
fna guerra; perche cohvengono . tra loto neks
ke ‘principaiticincoftange . nEaanfz la’ guer-
ra - deferittaci'da. Diedore Sicolo | ed accens
nata -da- -Arillgrele . folls diverfa da quella’
rapportata. da. Erodoto. , Erodoto medefimo
wnon -1’ avrebbe " tralafcista ; mentre Erodoto
viffe. dopo 1a gueira dinotata da Diodaro Sie
solo, e da Ariftdtele, perché¢ Diodoro Sico<
lo attefla -effer faceeffa cotaf guergp nel tems
po, che Menone: éca Avcohte in Aterfe, €
Lucio Emilio Mamerco' , e Gsjo Cornelio
Lentolo Confoli in ‘Roma. Onde ‘quell’ Ara
oente cfercitando il fuo.impiegg’ kell’ anne”
delvPeriodo ‘Giuliano. A240; © fia vell’ ans
‘no -‘quarto dell’Olimpiade '76. , . fuccedendo
P auno. ‘pyecedonte lachalcita di Crilto 4713.
fouratti - 4240. da -4713. rimangono anni

SRR L 3 473
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C.A P-O XVIL
S dmmofiva non effer wera ¥ opinione ded
"Canonico Mazochi 8 gunle crede ef+
Ser. avvenuta la deyg,r’irm’ guerrs
‘prima dell’ Olimpiade vige-
..t fima prima. - - - ¢

{ Videnti pue troppo fate fono. le: noftee
_4 ‘ragioni , colle quali abbiam gittato »
tetra nel precedente Capitolo quelfa moftiuo« .
fa opinione del" P. della ‘Monac¢a ; il quale
. volle riferir la detta ‘guerra ‘ai -tempi ‘di;{h
lefandro > il Moloffo :-'Ma ora ‘abbiam da
Contraftare, con uh st prode, e valente Scrit-
tore, da ci anche & gloria " effer Vinto. &
fuperato . Quefto ¢ 41 chiariffimo: Aleffto Sims
maco Mazochio, 4-eui ‘in ‘quela ‘noftra Dif-
fertazione fiamo' molte tenuti; ed :bi di cui -
fentimenti’ opporfi- farebbe una'gran’ temeritk
¢ sfagciataggine 7 fe ¥ onor. del- vero. non ici
fpighefle a ‘cid faré , ‘cost tutta perd la ves
.neraziohe ed il rifpetto , ehe ad un- cosi ile
luminato e ‘celeberrimo Scrittore da not ben
giuftamente fi dever -~ < Lo
o / © Cree






Dr Or1a Car: XVH. 15y
fﬂ'tetatem adfcrverunt . atque hac aliera eft O,
. ed’ivi medefimo nell’ annotazione go. eo fpe-

&ant illa; que ibidem Jubjisit Herodotus. , eam
nimirum fmﬂ'e maximam -omnium , que innotue-
ring, cedem, tum. Rbegmamm mm in primis
Tqrentinomm . mam , 4t addst , Tarentinorum
amifJorum wumerus inivi mon potwit . il che con-
fermod nel. Colless.[X. Cap.IIl., dove dopo a-
ver rapportato  quelle parolc di Erodoto: quas
Jecatis temporsbus Tarentini. evertemtes- , in ma-
gnas calamitates inciderunt foggiugnc > bec
navrratio 1n tempora Smim Troje exadium cone
. Jeewta. incidit, wt in Prodr, Diatvib. II. demons
Sfiravi . il lubgo poi del Prodromo della Dia.
triba IL. ¢ flato gid da noi poco pnma rap-
portato.

Dalle- quali ‘cofe ben clnaramcnte 6 vede
effere ftata ‘ferma opinione del Canonico -
Mazochi, che la connota guerra da Erodoee
1. defcrntm fia avvenuta poco dopo la di-
ftruzione di Tro pnma della venuta dei
Lacedcmon) in aranto che, vale a. dire .
prima dell’Olimpiade vxge[ ma prima , nells.
quale avvenne la veputa de’ Lacedemoni. ia
Taranto , come notd il Petavio Rar. Temp.
bib. 11. Cap XIL, il quale autore. fiegue -an-
cors_ il Mazochio .. Ed in fatti cosi egli
feriffe nella “Diatrib. H. Cap.HV. Sedd. 1. Com,
Tab. Her. Partheniarum migratio cur . i wice
[ime prime Olgmpiadis annum_primum fit con-
fmudp Peravius Ras, Tomp, bib. IL.. Cap. X1].

. «



ts8  Pararow. su ta ForTUNA
demonflravit . banc Partheniarum coloniam Gre-
cifmum tum  primum - intulifle Tayento , cum
adbuc Tarentini bavbari . effent | certiffimum
)bﬂb?d.’-', S ¢
= Adunque ‘¢ certifimo ed incontraftabile,
¢he i Tarentini divennero , ed appellaronfi
Greci dcpo la venuta dei Lacedemonj, vas
le a dire dopo I’ Olimpiade vigefiha prima.
 Ora Erodoto era perfuafo , che quei’ primi
Cretefi erano barbari , non gid Greci . per-
che tali appella coloro: nel /6. I. o fia in
Clio: Cretam enim primum univerfam barbari
colebant ;& neb lib. VL, o fia in Polinnia
dice, che.la feconda popolazione di Creta
fu fatta dd Greci, come fi diffe da noi nel
€ap. 1., dopocht -quell’ ifola era rimafta
quafi difabitata per la fpedizione contro Ca-
mico nella Sicilia: sn Cretam igitur defolan
sam Prefii’ ajune cum. alios. bomines . tum pre-
cipue Gracos immigraffe. e per quefte ragiomi
il Mazochio difle poco fopra, che il Gre-
eifmo in. Taranto_fu introdotto dopo.la ve-
. wnta dei- Partenj. il che conferma ivi mes
defimo nell annes. 51. atque ca caufla’ fuit,
~air Strabone excepto ( qui- Grecos Parthenias &
barbaris , itenque & Cresefibas bewigne cxccpe
dps [cipf ) ceteri: in eadem  warratione unice
~barbares memorant . non avvi dunque dubbio
verund 9\ per lo ragioni da noi rapportate,
st -per. la conceffione del medefimo Mazo-
“‘ehio, che i Tarentiai. prima 'della vent‘niia’
- o ¢
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-tima pill compita ed efatta edizione {atta
-dal Gronovio. ma il male ¢, chg . ne’ varj
~tralporti, anche in quello del Gronovio (11
~.«¢he ¢ da marayigliarfi ) manca la parola la.
#ina Greca cornfpondeme al genuino incon~
traftabil tefto gm'mnq; .

Ed un tal trafporto creduto forﬁ genuino
dal Mazochi fard ftato il motivo:di non
prendcrﬁ la pema. di rifcontrare su quefto’

ato: il tefo Greco. e che fia .cost , ben
f1 feorge dall’ annetazione 50 della Dmmb
IL. Cap. IV, §&.JII. ove cosi cita Erodoto:
] fpeﬂan: illa, que. ibidem fub/:m Hevodotus, -
eam . nimsrum ﬁuﬂé muxirsam ommium , qu e
notuerint , ceders tum Rbeginorum , surm m.pri«
wis Taremsinorum . wam , ut addit, Tarentino=
rum amifforum mumerus inivi non potwit: fene
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" D1 Ok QAP AV ,
apﬂent viris defertam T Tucidide f
nel lis. ¥l Cap. V. chxamando Ana
Anaﬂila per contrazzions Attica : oﬂnaula:
wero. ;abegmm ‘Tyrrannss ' non mu?tq
Samiis ilige ejellis”, “wrbem’ hominibus
cmt ipfis mifouit, frequensem veddidit, & “now
" weine mutare’ 'Meﬂ‘mdm a.,?q' annqumPtm‘a

it cum wnte Zanilz vocaretwr . ove

Erodo@ nel hiogo citato.": .
“nel fib. TV, a.q xmﬁua.
frefa di Zancle fatta- da Andffilac WK O«
piade vigefima noma . Secondo la- qualo
zutomh ¢ fallo , ;l:;e la’ co:r;zt Vo
2 avvenyfa -prima dell>O vighelio
prima ; feegcl:oﬂ% Paufan,g‘PAnaMao vin
vea nell mpmh”mg&&& adna,; e lh
detta gueria ‘dvenne, ébme .vole Erodo
dopo la morte-di Anaffilao’. oltre di-cid i
¢clebre Spanhemlo Ddﬁm«VIII. P-'554 dc
praflant, O ufu - nunifm: dmo&ra ‘¢ontro

“utidide var éonfermando quelche taccont;, .

Panﬁmw,dad'a morte di Aniffilao ayvene

.nett’ Olim 76. 4 come -pud- vederli
ancora il ero’ fopra Tucidide: 5. VI,
Cap.. V. adnet. 11. dunque giullamente - da
ot nel ‘Capitolo precedcnte ﬁ & filfato ~ il
tempa della guerra. defcrmacx da "Erodote:
tra gliaOritani, e Tarentini , ciod nell
,dxmpdé‘qd allor‘quando gid * rfforto
Anafiilao ‘Ro di Regg\o » €d era tutore de o
fuox ﬁgh Micito, il qual¢ dopo la fuddet.
. M ta
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ta guerta, come Erodoto fcnﬂ'e 3 ﬁ rm:b
in Tegea dell Aréadia.; -2 > ¢ T s
. Finalmente Anaffilao vwea ' cotrie atte&a
rodoto nel lib. V1., in tempo di Dario
Y Htafpe, € & Ippocrate Tiranno. di Gela,
i quali vt% verfo ‘¥ Olimpiade 70 —
71— "%, come per onon tirare a lun-
g0, pud vederfi appreflo i Cronologi , fpe-
cialmente appreflfo gli Annali. Tucididei di
“Errico Dodwello’, che fono. pofti in- fine
dell’ edi zmne ultltna di Tucidide i Amfter-
dhm" & del 1731, , mell’ anno ni
ébrtﬂ 97 a=#yb Siano adunquc perfuaﬁ
Letton, che' la guerra itra gl Oritani , e
Tarentini tanto’ famofa ¢ la medefima; chd
queta. di cui parlane Erodoto, Dtodoro Sia
colo, ed ‘Ariftotele, e che avvenne nell’ O.
limp nade 76, ciod nell” anno 473 prima
&elh weautd di Crifto, come in quefto , e
nel p&teﬂeﬂwo abbiamo  baftevol:
" mente 'dimoftrate . € -percid farebbe un anaa
“cronifmo il dire ,» che Ia predetta . guerra
- avvenne ue’ tempi di Alefandro - il Moloffo,
e preteft il P. della Moriaca, o prima
. deHaPremivi-de” Parteny, o fia prima dell’
'Olifipiade ‘vigefima ) come ﬂ;mb d
‘dottxﬂimo gancmco ‘

M*A'; ‘ ,r* SN

"1» -"' vﬂf,x«i' e Y
T Lo ,' ’ . ¢ .- " .

€A«



'C A .P.O |XVIL ,

Si-riflerrono i morivi dell opinione dek
“ -« Canonico Mazocks . o
~ ot " i B
"L motivo , per tui-il Mazochio fi mofs
- fe-a difender quella fua. opiniene , fu I*

aver ¢reduto ricavarfi’ da  Antioco apprefla

Strabone; il di ¢ui luoga efamineremo .pik.
fotta , ¢he. i primi Cresefi , che andavano
con Minoe " infeguendo -Dedalo , approda=
reno vella noftra provincia, e che qui rie
manendo: fondarono Taran'o ; e che dopo -
la feconda- fpedizione'i fecendi Cretefi, che.
marciaron- per vendicare -la morte. di Mia"

.nde, buttatr dalla. tempefta: nella nofirs pre.

viticia edificaron Oria., .e ceércaron quindi -
difcaceiar da Taranto i primi Chetcli';<e
che quefto fu il m(gtiVG’della guerra tra
gli Oritani, e Tarentini: Cretenfrous prosura.

bare ¢ Tarentinis Sedibms bawbaros jj. e. Noaw =~

chidas weteres poffeflores nitentibus .. Dell’ o¢a
eupazione poi di Taranto’ fatta dai-fecondt,

‘Greteli dopo quella {anguinofiffimé battaglia.:
- dice efferne argomento . quelle parole; di

3 Ero.






li fi fonda molto a -qUelle parole di. Ane
tioco appreflo Strabone da noi poco prima
rapportate . ‘Parthenie a barbaris ; iemgue &
Cresenfibus ‘vecepti’ fuerunt -, poichiger dic’ egli,
diftinguendofi da Antioco- i barB¥iti 43l i
Cretefi, che -abitavan ~allora Taranto-. nell’
-Olimpiade 121. , bHogna dire , ‘che fi eram
-gid  pacificati i primi Crerefi fondatori i
Tarantd con i fecondi Crotefi - fondatori- di
~ Oria; i quali dopo guadagnata la~ vittoria
.furono ammeffi apcora ad ‘abitar in Tasswe
: M g .10



-
















Pr:Or1a Car. XVHE  3yg
ricconta Giuftino da Trogo colle fapuenta
role: Iague ( Bartbheniz ) nec [alutans e
esquarum adulsevio’ infamiam. collegiffe vis
ansilk, - o8 _ fedes. inquirendas pnﬁaﬁw,'
diugise € per warios cafus: jacdats tandem 49
Faliam - defevuntur , € ‘occupata . arse Tarentingy
rnm , expugnatis vetervibus ' incolis - [edes ibh
- confbigpuunt . fed poft -annos pluvimes dux bmm ‘

Phalantus _per fedisionem in .exiliymvpfm. '
s fui

Brundufiom. fe_contwlss., -quo expulfi - [e
weteres Tarentini conceffevant . -

Da. quélche fin qui fi & detto deduciams,
come un Corollario - ciod ' che non effendo=
vi'flati i primi Cretefi. in quefta provinomy

ma i fecondi y-.queli gueatangue 4:¢
no- dell’ armatx di ' inoe’, fgno perd di quols.
Lo, che ‘marsid, pec-vendicar, ks morte 4
Minoe , come_fi prdetto fopra ', e conie i .
diffe Strabone nel /ib, V1. Dicente auters Fits,
yodoto, Uriam effe in Japygia . opus Cr;tmﬁgp/n‘
errantivmi- ex. Claffe Minois_in Sicilian [ N0
 dicendo, Firodotd . ‘che. depo: Orip,furona le
altre ‘Giteh: fondase. ] dpljam. credere , ‘che -
oltre ~Taragto , come: foprz fi @ detta ;. ans
che Brindifi fia ftato dagli Oritani fondato »
§o che cid i.Sigoori Bruhdufini ‘non vorrebs
Jer: € percid B Annibalg di Leqrnella
fua v,"ﬁ@l‘tﬁlibﬂ&f@dle qul;ie di M. ?5&9 N
cuvio 4.7. chiama ,, i pppoli;Salentini Co-
s lonia de" Greci Cretell con Brindifi didee.
s¥0-Capo e dogiinante, 3 ¢ fuppone , cle

o
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CAPOXIX.

Delle guerre y cbe «actennd. Pauﬁvm, o

e deHe azioni paﬂ’eﬂon . -

Arebbc qul un perder mutllmentc 11 tem-

po I' efaminar i varj pafhccl formati

dal P. della. Momca nel |  raccontsr, le guer
re accennate da, Paufama' pmché colli prin.
cipj da noi’ aflodati , e con i lumi della
Cronologia i Lettori da loro ftefli potranno
vedere , quanto fia ftato inimico del vero
que! buon Padrg. Quelche dunque princi-
palmente farem qui per trattare & il rintrace
ciare, a qual tempo debbanfi le guerre , di
eui parla Paufania , riferire , e fe ﬁcno an-
 ggriori, o pofteriori alla guerra Erodotea .

’iuann ferittori Salentini mi fon capitafi
. elle mani, nemmeno eccettuato Ierudito -,
ed elegante Gidvan Glovane_. tutti credon
dette guerre effer a guclla raccontata da E.
radoto pofteriori. anzi taluni da dbe , che
fono da Pauf.nia accennate , ne hanno una
fola inneftata , forfe: per farla pih forte e

ym fangumofa . édunquc fervity , come b};

i



Dl

' C,'al;imlngs_'."»lEqug/ir'e.,s:_.»_q?'~ ﬁdb}{m- Sfunt 5

Ay

£, notare, che Paufania ne’ Focertfi &

X., dell'ultima edizione di Lipfia pag.

parla di alcine Ratue ,"'e.doni mandati d
Tarentini ia Delfo per un azione guadagna

- ta.contro -de? Meﬁ‘épj.':‘ Jam wero Taventinss

vum’equi enei , & captivé femine , dona funt
que N&”’fa_gift'( Barbara gente | finstimis Juis )
villis' miferuns: Agelade func Avgivi Opera .
Nel Capo. poi ¥III. de” medefimi FEocenfi,
pag, 830, Parla "cost di un’altra azione fepa-
rata dalla prima : Tarewtini etiams aliam de
Beucetiis ( . di'b'dm, hatione ) decimam Delphos

miferunt , signa elaborarwns Onatas Aepineta, &

nes - Dpfl%t A , PORGHS auxilum J&
rens ;. atque Y qusdem ?n_fagh4'interemt9 P’
simlis 7T T

Intanto con.buoda pace’ di-queft’ uomini
dotti , credo , che le rapportate guerre da
Paufania fiario' Rate prima dell’Olimpiade 76,

¢iod ‘prima‘ della guerra Erodotéa ; giachd .

dalla .vehuta de’ Parténj fino a tal Olrmpi
de furono . reciproci gli-avvanzi tra gli Orl
tani , ‘e Tarentini per ina lunga ferie 'di
tempo . Appenache Eslanto sbarcd in Ta-

. fanto, diede una fconfitta 2’ Japigi. Paufie.

nia ne’ Focenfi Cap. X: pag. 823. ibi cum

¢ Phali tus || Barbavos wiciffet. E quantunque

Antiocd diffe, che gli Spartani furono- con’
Falanto riceviati- da’ Cretefi in. Taranto ; &

“ N :N,z '4 ‘- da

1.

doioti Canat W,
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. je tra la guerra Eréd&é’;x‘:ﬁo
g P:il R che non..¢ credibile , che tanto- .
1 “Tarentini fi foffero rimeffi da quella ¢
bile' fconfitta. delf’ Olimpiade 56, .ed Er
to ‘medefimo , “che - ferivea nell 011mplado
- & ( Annal. Thucyd:: Dodwell, - pag o)
I avrebbe accennata , ‘ficcome -alla mnfu'ﬁm,
come di poca. coafcqnenza accenném(fcr dve
venute" prima tali azloni, dicendo: Quas  fio
e (sobes-) Tareneini '-oau/to poft - deislienses
@., . Dioddro-Sicolo - - Crefeente pauﬂamp
per privara mutwo belis e - )
.E Paufania ‘inedefiavo vuole , che I’ azxo-.
_ne de’ Tarentini ¢ontro de’ Peucezi fia po-

Rertore._: 2.830 °

T arenting o che

fia anco tea- fi

ricava i ¢ 831,

ed . 833. o quek ,

le'de P ci: per. .

1a* vittor 1. Jom.

Gredi, ¢ avunt
Jovem. 5 Delpbis
 de viélor m. dee

ltcamut djuntle - .
fme A S
fune . mants

- biis'Cre.., La vittoria ;poi‘de> Greci. lpmfso
Salammh fu la flefla, che queHa contro- ‘Sers
fe, ch cai ﬁ é parlato -nel Cap.XVI ‘¢ che

w t



PavaTOD. S !,‘A For zamna

~ swvenne nel¥-ansa primo dejl'Olimpiade oy

Petov, sbid. 0 oo b e
" Si ricaverd finalmente effer le guerre d}

" Paufania avvenute prima del guerra - Eroe

agtda , fe e’ tempi poftetiori 1 Tarentini
mon ebbero avvanzi fopra gh Oritani, finas
ch? furono ai Romani foggetti. il che men-
sée proveremo. ., anderedio alpergendo varie
nétizie anvera delle guerre ipofteriori .

., I. Tarentini- nell’ azzipne Erodotea per-
dettero la maggior parte della- lora nobiltd,
percid , come ‘diffe Ariftotele ,; fy mato la
Republica Tanggliina allo flato popelgre - in
quelto fofo.apodh 2 paco i Tareptini rias
vendofi .dall’ antica percoffa fi rimifero ote

timamenté , eds acquiltaronio una 'gran po-

PR 1

" tenza. lodiffe Strabove :nel.. bib, ¥1, Tarens
tini cum popularess Reip. adminiflvasionem  tem

nevens , ingemtews funs: odepti potentiem . -nam
O clalfein babucwont -, quantass -iis in bocis ‘new
W, O cxwrsityw peditum 30. millia., ac srid
wibkia squicum | ac_turmarum equefirium _duces
iMML, funt eviam Pyihapovicam | re
Wfaplsam ;. pra reliquis  Archytas gui- urbi o
-dougune - sempus prefuis . Sed " inferigyibug
poridom-dysns isvaluit ok 1 fecundes: it
vutiv?ﬁinvpd&ﬁéﬂwfeﬂivi?ne{ per ammum  Gelea
Brarois. Taventih , .guam  dics: wnnug babet .
quam ob rem ctiam, flotus rc:puag“cﬂ r
Peresior § unum de peawis:iovans inftluis efk,
-quad’ gereguinis in bello ufi funt ducibus . M‘;-
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196  Pararop. su 1A Foxtuna
niorum , @& Peucetiorsm Regibus - cum Meffapiis
de Heraclea dimicafle. 2

Ma il motivo principale dal non cfferfi
veduto efito alcuno della pretenfion degliO-
ritani fopra Eraclea fu, a mio crederc,l'ef-
ferfi pacificati i Tarentini cogli Oritani , ed
alleati, per dar ‘tiparo alla potenza, chegik
crefcea, de’ Romani, onde. penfavano adal-
tro allora que’ popoli , che fopra Eraclea §
poicht vedeago vicina la -loro imminente
puina. ri¢ la guerra’, che poi avwenne con-
tro i Romant, fu de’ foli Tarentini , ma'
di tutte quelle provincie. vicine, le quali di
comune confenfo mandarono. a“thiamar Pirs
ro Re dell”Epiro in loro foccorfo . -eccond
le autoritd di Plutarco in Pyrrho : Miffigue
m Epirum legats non a Tarentinis modo, fed &
dliss. Italia  comventibes. . ., . . . copies quidem
[Bppetere magnas -a- Lucanis , MufJapiis , Sammi
sibois', € Tarentinis comtrallas « ed ivi mede~
fimo parlando della tempeRa fofferta da Pir-
1o, «mentre veniva-in Ifalia : Simil & Mefe
Japii , apud.qpos ejeilus fuerav prorits ad auxi-
hisem ei” ferendum accurrunt .« Li'efieo poi’ di tai
ultime’ guerre fatte da Pirrs comtes 8’ Ros
mani , gid & ‘a tutti noto;re ben i ‘fa, che
% Tarentini , - Meffapj, Lucani;Swidivi - &c.
furon tutti-dai Romani -foggiogati3¢ quan.
tahque alcuni di que’ popoliemianne velte fi-
fofsero: contro-de’- Romani: ribellati , ‘non’ pos
tettero perd s - pih fcuotere - affacto  quel

T oo i
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D1 Orta Car XIX. 197
gfiogo, a cui fi trovavan fottopofti . E per
tal cagione gli Oritani trovandofi gid ai R
mani foggetti, non ebbero pid occafione 3

efercitare 1 re', ¢l loro
genio mili follevazioni 3
ma ebbero ranquilla pace
e quicte, abbiam moti.
vo di dar ‘picciola fatie
ca,eda qué clla fiech
mal fornita Difsettazione,” ~ = - °, i
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‘ERRATA,

326, dexram ;.

4~ 26, norg. .
8. 13 qud
. . 23. oppobriofa
) 189 - T Vtho o
§ tnum
2.9. 9. dana
ibid. 16. Turente
30. 18. uon
37. 15 HAApwr
ibid. 16. S‘eonrpw:
~38. 11 1re-yow
39. 9 Kpirm
41, 18. dafenfores

48. 8. continentem
'53. 29. P. Mario
$4« 17. varia
61, 29. Jepyges
78. 20. capire -
98. 3. inriena
101, 20. porola
107. 2. pretefa .
110. 5 ‘uon
I11. 9 a ba
115. 15, sntetvallo
. 126. 28. continne
' 151, 6. Orirani
.«
2.}

I 3

. Jextcmm o
noto
ue’

obbrObnofz

- verfo

- Sk
dona
Tarento
‘non
‘EA\pw
Seorpirovt
fueyow
Kpirm
defenfores )
“per comtincntemy
Q. Mario
wvaria
Japyges
a capire
intiera
parola
prefa
non
at bec
intervally
continuo
Oritani

N

158. .



158. 29. feiplis feriphit
159. 19. Rbegiorum Rbeginorum
163. 4. Tirammus Twrannus
171. 16. naziont nazioni
174. 2. Strobone  Strabone
186, 30. peterior duseyior
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